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PIANO DI SVILUPPO RURALE

Le farmacie comunali di Torino fanno prevenzione: da do-
mani 24 settembre a sabato 13 ottobre, in collaborazione con
la Circoscrizione 5 (quartieri Borgo Vittoria, Madonna di Cam-
pagna, Lucento e Vallette) promuovono il progetto «Conosci
chi si occupa della tua salute?». L’obiettivo è quello di accre-
scere la consapevolezza dell’impatto positivo che i fattori pro-
tettivi hanno sui rischi cardiovascolari. In queste tre settimane,
i cittadini che si recheranno presso le farmacie di via Slataper
25/Bis/B, strada Lanzo 98 G, via Vibo’ 17/b, via Orvieto 10/A e
via Isernia 13/B, potranno effettuare gratuitamente, la verifica
del peso, della pressione arteriosa e della massa corporea. Pa-
gando solo 5 euro, potranno effettuare 4 autoanalisi del sangue:
glicemia, trigliceridemia, colesterolo totale e l’Hdl. Inoltre, nel-
le farmacie di via Slataper, via Vibò e via Orvieto, con un con-
tributo di 3 euro, sarà anche possibile ottenere una dieta per-
sonalizzata che, oltre al raggiungimento del peso forma, sarà
mirata al miglioramento dello stato di salute complessivo.

DAL 24 SETTEMBRE AL 13 OTTOBRE

Tre settimane di prevenzione in farmacia

È rivolto a tutti gli appassionati delle attività creative «ManualMente»,
il salone dedicato agli hobby che si tiene al Lingotto Fiere di Torino dal
27 al 30 settembre. Giunta alla quarta edizione, la manifestazione sarà
anche quest’anno un’anteprima di novità, indicando le nuove tenden-
ze e confermandosi, per la varietà delle tecniche e dei materiali innova-
tivi presentati, come uno dei più importanti eventi del settore. Manual-
Mente, che vede la partecipazione di operatori professionali, offre ai vi-
sitatori l’opportunità di apprezzare e approfondire molte tecniche ma-
nuali quali biedermeier, bigiotteria, bambole, borse, ceramica, cucito,
decorazione, de’coupage, gioielli, lavorazione della carta e del legno,
maglieria, mosaico, origami, patchwork, pittura su carta, vetro, cerami-
ca, pupazzeria, restauro, ricamo, rilegatura, sartoria, scrapbooking, sten-
cil, tessitura, tombolo, twist art, uncinetto e molto altro ancora. Il tema
della lana sarà il filo conduttore del Salone: una rivalutazione di questa
fibra che viene proposta nelle più svariate lavorazioni. Più di 80 esposi-
tori animeranno la manifestazione e con corsi e dimostrazioni coinvol-
geranno un pubblico desideroso di dare sfogo a creatività e fantasia.

«MANUALMENTE»

Un salone dedicato ai tanti hobby

Alla presenza dell’assessore alla Cultura, Fiorenzo Alfieri, si è
riunita la V Commissione circoscrizionale per analizzare il pro-
getto definitivo approvato dalla giunta comunale di realizzare
una Biblioteca nella IV Circoscrizione. Il consigliere di An, Ange-
lo D’Acunto, si dice «sconcertato» perché, sostiene, «ci è stato
presentato un progetto che non vedrà mai la luce. Per esempio ri-
guardo ai parcheggi. Per un centro che dovrebbe poter accoglie-
re fino a 500 persone, i posti auto sono totalmente insufficienti».
«Si capiva chiaramente dalle parole di Alfieri - continua D’Acun-
to - che la situazione economica che aveva portato a escludere il
progetto dai fondi stanziati nel 2006 e nel 2007 e lo aveva relega-
to all’anno 2008 non sono cambiate. Nessun impegno quindi,
mentre si raddoppiano altre biblioteche cittadine, la nostra Cir-
coscrizione continuerà a essere l’unica cittadina senza una pro-
pria biblioteca al servizio dei cittadini, con la presentazione del
prossimo triennale degli investimenti ne avremo conferma».

CIRCOSCRIZIONE IV

Biblioteca, per An un progetto scarso

«Le altre Regioni corrono,
il Piemonte resta al palo»
Coldiretti: «La situazione che si è venuta

a creare sta procurando notevoli 
disagi non solo al settore agricolo 
ma all’intero tessuto economico»

QUARTIERE CAMPIDOGLIO

Raccolta rifiuti porta a porta
cittadini perplessi sull’utilità

FRANCO GARNERO

I tempi per l’approvazione del
Piano di sviluppo rurale 2007-
2013 si allungano e Coldiretti
non nasconde la propria preoc-
cupazione. «Mentre altre Regio-
ni partono, il Piemonte resta an-
cora al palo», osservano i rappre-
sentanti degli agricoltori. E pre-
cisano che «le imprese subalpine
attendono con ansia l’approva-
zione del nuovo  Piano per poter
affrontare al pari delle altre re-
gioni gli investimenti, garantire
l’assunzione di manodopera, po-
ter continuare ad assicurare la
tutela del territorio e il ricambio
generazionale».

Secondo Coldiretti «la situazio-
ne che si è venuta a creare in Pie-
monte sta procurando notevoli
disagi non solo al settore agrico-
lo ma all’intero tessuto economi-
co regionale con ricadute che po-
trebbero avere ripercussioni ne-
gative da non sottovalutare per
l’intero settore». Ed è per questo,
nota l’associazione, che serve
un’accelerazione, perché «ri-
spondere tempestivamente alle
esigenze delle imprese non è più
una priorità ma una necessità».

Coldiretti Piemonte chiede
dunque alla giunta di «interveni-
re e intensificare l’iter per poter
dare risposte adeguate alle azien-
de e garantire loro quella compe-
titività che le ha sempre contrad-
distinte».

Ugo Cavallera, consigliere re-
gionale di Forza Italia, evidenzia
a sua volta che la Commissione
Ue ha formulato corpose osser-
vazioni in merito al Piano. «Pur-
troppo - lamenta l’esponente
dell’opposizione - il governo non
ha assicurato un necessario
coordinamento e una copertura
politica adeguata, così che il re-
cepimento di queste richieste
dell’Ue finirà per ingessare il Psr.
L’Ue richiede un maggiore detta-
glio delle misure, sia in termini fi-
nanziari che territoriali, di qui al
2013, rendendo estremamente
difficile prevedere situazioni co-
sì lontane nel tempo». 

Il consigliere degli «azzurri» ri-
leva poi che un altro elemento di
preoccupazione sono le misure
agroambientali, le cui pratiche

AGRICOLTURA Coldiretti sollecita un intervento della Regione

agronomiche per buona parte
l’Ue dà per scontate. «Un fatto
certo - spiega Cavallera - è che
questi ritardi nella programma-
zione finiranno per ripercuotersi
sull’attuazione e sui pagamenti».
E sollecita un’attenzione partico-
lare da parte della giunta sul pro-
blema delle misure del prece-
dente programma, concluso dal-
le Province nel 2006, e non anco-
ra completate e totalmente pa-
gate, per sottolineare l’esigenza
di valutare quali interventi siano
compatibili con le nuove norme
e provvedere a chiudere l’arretra-
to, eventualmente destinando ri-
sorse proprie della Regione.

Ampliando quindi il suo di-
scorso ai problemi più generali
dell’agricoltura piemontese, Ca-

vallera evidenzia che per salvarla
dalla sempre più minacciosa ca-
renza d’acqua non è sufficiente
razionalizzare le tecniche di irri-
gazione ma occorre anche la rea-
lizzazione di nuovi invasi. «Con-
cordiamo sul fatto che devono
essere incentivate tecniche di ir-
rigazione che comportino un ri-
sparmio dell’acqua - dice Caval-
lera - come appunto gli impianti
a goccia e a pioggia, da preferire
all’irrigazione a sommersione e a
scorrimento. Ma l’accentuazione
del carattere torrentizio di molti
corsi d’acqua e un andamento
delle precipitazioni sempre più
irregolare rendono indispensabi-
le realizzare sbarramenti per l’ac-
cumulo dell’acqua, da rilasciare
nei periodi di siccità».

Quando si parla di raccolta rifiuti Porta a Porta sono
molti a storcere il naso. Infatti il sistema non sempre si è
rivelato perfetto, anzi più di una volta le proteste dei cit-
tadini già assoggettati al nuovo sistema di raccolta rifiu-
ti sono arrivate a Palazzo Civico. Adesso il problema è di
nuovo in auge nella Circoscrizione IV, dove nei giorni
scorsi si è tenuto una riunione che aveva all’ordine del
giorno l’estensione della raccolta rifiuti porta a porta a
tutto il borgo Campidoglio. Stando alle informazioni in
possesso della Circoscrizione il sistema dovrebbe diven-
tare operativi alla fine del mese di settembre.

Sono stati più di cinquanta i cittadini, preoccupati, che
hanno preso parte all’incontro nella speranza di fugare
alcune perplessità: in particolare a preoccupare è la col-
locazione dei bidoni all’interno dei condomini e il ri-
spetto della puntualità in merito alla frequenza con cui
gli operatori devono passare a ritirare i rifiuti, in parti-
colare per quelli organici che a differenza della plastica
e del verto emettono odori nauseabondi.

Molte anche le domande poste anche dai consiglieri
della Circoscrizione che hanno spesso sottolineato l’i-
nutilità di questo metodo e il bisogno di sperimentare
nuovi metodi tipo la pirolisi.

«La riunione è stata molto interessante - sottolinea Et-
tore Puglisi consigliere provinciale e capogruppo di An in
IV Circoscrizione - anche se la pubblicizzazione della
stessa non è stata molto forte e, infatti, i partecipanti non
erano moltissimi. Molte le domande poste e molte le per-
plessità: non è facile organizzare il porta a porta in bor-
go Campidoglio anche per la struttura degli stabili, mol-
ti dei quali hanno un’area verde nel cortle e ciò rende più
difficile il posizionamento dei bidoni».

«Non è poi accettabile - prosegue Puglisi - che si par-
li di porta a porta a settembre quando quasi tutti i con-
domini sono già stati informati: bisognava fare un’a-
zione preventiva e non parlare quando ormai è già tut-
to deciso. Tra pochi mesi questo tipo di raccolta partirà
anche in zona Parella e mi auguro che si inizi a parlare
e discutere di questo già dal prossimo mese: non si pos-
sono calare decisioni dall’alto e sperare che non ci sia-
no critiche».


